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\A&ù ixuiiaul 
800 incriminati 
••PALERMO Sono quasi 
800 le persone coinvolte in 
una colossale trulla ai danni 
della Cee sulla quale sta inda
gando la magistratura paler
mitana. Si tratta di coltivatori e 
proprietari di alcuni comuni 
della provincia di Palermo 
(San Giuseppe Jato, Partinico, 
Piana degli Albanesi, Cihlsl, 
Carini) che, secondo l'accusa 
avrebbero >gonllato> le de
nunce di produzione di grano 
per ottenere indebitamente 
contributi comunitari per sva
riali miliardi di lire. Il magistra
to ha accertato che, per otte
nere contributi della Cee, I 
produttóri hanno presentato 
falsi certificati catastali oppu
re hanno dichiarato una 
estensione di terreno coltiva
to a grano superiore a quella 
reale. In vari casi I bcnelficiari 
dei contribuii svolgevano al
tre attiviti e non erano neppu
re proprietari di aziende agri-
cote Secondo! dati dell in-
chicsia, la superficie coltivala 
a grano risulta, per le annate 
agrario tra 11 1979 e 11) 985, di 
tre volle supcriore all'intero 
territorio dei comuni interes
sati. 

L'inchiesta è In corso da 

due anni, ma solo Ieri il magi
strato ha chiesto l'incrimina
zione di altre 260 persone fa
cendo salire a 600 il numero 
degli Implicati nella truffa. 

L'indagine cominciò sulla 
base di un rapporto dei cara
binieri relativo ad un giro di 
assegni ritenuto sospetto per
ché rivelava un collegamento 
tra i produttori di grano ed un 
gruppo di' funzionari dell'Esa 
(ente di sviluppo) a San Giu
seppe Jato. Secondo gli Inqui
renti, i funzionari avrebbero 
•coperto" la truffa alla Cee fa
cendosi corrompere. Alcuni 
di essi - Francesco lannizzot-
to, Epifanio Vanella. Raffaele 
Costelli e Giovanni Mittica 
(deceduto dì recente) - furo-
no arrestati. In carcere finiro
no anche Ignazio Tresca, sin
dacalisti dell'llil, e I fratelli 
Emanuele e Andrea Maggio, 
ritenuti I •cervelli- della truffa 
o mediatori fra i produttori e 
tecnici dell'Esa. Accusati di 
associazione per delinquere, 
corruzione, truffa, falso ideo
logico e altri reali, hanno otte
nuto la libertà provvisoria, ma, 
nel frattempo, l'inchiesta si e 
allargata a macchia d'olio fino 
alle nuove incriminazioni di 
ieri. 

Trapianti 

Muore bimba 
cuore nuovo 

Uri altro trapianto fallito su una bimba di appena 
22 giorni. La piccola Alessandra Marcili, ricoverata 
al Bambln Gesù di Roma due giorni dopo la nascita 
per cardiomiopatia dilatativa, era stata sottoposta 
a trapianto di cuore nella notte tra lunedi e martedì 
dall'equipe del professor Marcellettl. E deceduta 
circa otto ore'dopo l'Intervento per una «dissocia' 
zlone elettromeccanica». 

ANrM MORELLI 
* • ROMA-Questo tipo di tra-

gianto.-erWKuato ciò*.su un 
ambino di meno di un mese, 

era Malo tentato solò altre set. ' 
te volte nel mondo e non si sa 
con quali esiti. L'ottavo caso è 

3uello della piccola Alessan-
ra Marsili, figlia di due geni

tori che gii avevano attraver
sato una simile angosciosa 
esperienza con un'altra barn-
bina,' moria di cardiomlopatla 
dilatativa prima di essere ope
rata. Anche Alessandra non 
ce l'ha fatta ed è morta dopo 
circa otto ore dalla fine del
l'Intervento per «dissociazio
ne elettromeccanica., cioè il 
cuore nuovo ha perso Improv
visamente la capaciti di con
trarsi per pompare il sangue. 
La causa dell'arresto ora do
vrà spiegarlo l'autopsia per
chè, fecondo un comunicato 
dell'ospedale, il lenomeno e 
Incomprensibile per gli sitasi 
medici che hanno compiuto il 
trapianto I quali confermano 
che le condizioni della picco
la erano ritenute ottime, ;; 

Tutto è cominciato nella 
notte tra lunedi e martedì 
quando dall'estero (il paese di 
provenienza non * stato reto 
nolo) e arrivalo il piceo'0 

cuore nuovo. Un aereo del
l'aeronautica militare l'aveva 
trasportata dopo l'espianto, 
avvenuto intorno alle 24, fino 

all'aeroporto, di Campino e 
quindi cornm'autoambulanza 
era giunto tal Bambin Gesù, 
dove l'equipe del professor 
Marcellettl era pronta per l'In
tervento. L'operazione è dura
ta circa quattro ore e si e con
clusa alle 6.30 di mattina (I 
trapianti si effettuano quasi 
sempre di notte, quando il re
sto dell'ospedale «torme»). 

. La tecnica seguita dal profes
sor Marcelletti e dai suoi col
laboratori è quella 
dell'ripotermia profonda con 
arresto di circolo», In pratica 
la temperatura corporea viene 
abbassata a 15', quindi si tò
glie il sangue e si opera, per 
poi rimettere il sangue in cir
colo, Tutto è sembrato andare 
perfettamente, tanto che i pri
mi comunicati erano piuttosto 
ottimisti. Ma le speranze dei 
genitori di Alessandra sono 
durate fino alle 15, ora in cui 11 
piccolo cuore impiantato nel 
torace della bambina ha ces
sato di battere. 

Per il Bambln Gesù, ospe
dale specializzato In pediatria,' 
si tratta del sesto intervento 
sul cuore. Del fai bambini 
operati tre sono morti e tre 
sopravvivono. Ma l'insucces
so di ieri sicuramente alimen
terà ie polemiche sui trapianti. 
che in questi ultimi tempi si 
sono riaperte. 

Amara iritanzia a Palermo 

Oggi le donne manifestano 
in ricordo di Maria4!Qoncetta, 
uccisa da marnma>|i|apà 

All'Ospedale dei Bambini 

Medici e assistenti sociali: 
«Ogni giorno siamo testimoni 
di crudeltà e sofferenze» 

Sarà una -testimonianza silenziosa; bambini saranno le donne palermita-
Una manifestazione per denunciare, ne a riunirsi nel ricordo di Maria Con
ancora una volta, il dramma dell'in» celta, la piccola assassinata dai suoi 
fanzia a Palermo, per rivendicare 1> genitori. Ut manifestazione è stata in-
pertura degli asili nido, il potenii»»;- detta dalle donne consigliere comu-
mento delle,strutture per l 'asUmim *nali di ogni partito che, subito dopo 
sociale. Oggi pomeriggio a Palermo »u;fe tragedia, si riunirono nel Palazzo 
alle 17.30 -d i fronte alrOsp delle Aquile per decidere cosa fare. 

••PALERMO. Caso numero 
uno. Rosario, un anno, finisce 
in chirurgia d'urgenza, La ma
dre - due mesi.fa - ha tentato 
di evirarlo con un paio di for
bici. Rosario è salvo, ma la 
madre è in carcere. Il piccolo 
e rimasto orlano. 

Bastonati, presi a calci, a 
morsi, a schiaffi. Torturati cori 
calma, quasi con mètodo, fra 
le solide pareli domestiche 
Con un'Infinita gamma di stru
menti: dalle forbici alla scopa, 
alla cinghia dei pantaloni Por 
un'eventuale arma di ripiego, 
quella del terrore psicologico, 
col suo campionario, altre!-
Unto vasta, dei ricatti;»delle 
punizioni. Quanti sono-* Pa
lermo - nei quartieri di sotto
proletariato e in quellidi nuo
vo insediaraentp „ ^bambini 
che, come Rosario, oErance-
sco (quasi soffocato dal geni
tori), ò Maria ConurtaTassas-
sinata), subiscono violenza? 
Che la subiscono senza che la 
notizia si diffonda, nell'impos
sibilità, quindi, per la catena 
della solidarietà di dispiegar
si? 

Dati sicuri nessuno. Insi
stente però, quasi ripetitiva, 
con chiunque si parli, l'imma
gine adoperata è quella dell'i
ceberg: la stragrande maggio
ranza del casi - dicono lutti -
rimane nascosta. Qualcosa, 
dalle' cartelle mèdiche, cb-
murVque affiòrà.lnlziamo qùè-

SAVEMOLOPATO 

sto viaggio dalfOspeale dei 
Bambini, osservatorio privile
gialo, dove il «sismografo-
delia violenza registra (e sue 
punte'ptu alte. Il primo incon
tro è sotto la pensilina dell'in
gresso, dove è sistemata la 
bancarella del rivenditore di 
giocattoli II vecchietto si la
menta perche, a sentir hii, non 
fa affari, la gente ha fretta, e 
tiradntto Un gigantesco Jum
bo Pan-Am di gomma costa 
appena diecimila lire ma da 
qualche mese oscilla al vento, 
legalo ad una colonna. 

L'uso 
della menzogna 

•Giocano poco, molto po-
co,>.questi nOstri.bambini pa
lermitani», osserva il professo
re Manlio Lo Cascio, primario 
di chirurgi%Ha 47^rmi, e da 
venti, tranne una breve paren-, 
tesi, lavora qu per..sirajjgMre 
neonati e piccoli aduna mor
te che può sopravvenire per i 
motivi più sconvolgenti e più 

to i ferri di l i Cascio perii* • 
genitori, a (uria di colpi disco
pa, le avevano sfondato la ve
scica. Oggi Antonella ha sei 

anni, è slata adottata da un'al
tra famiglia L'elenco degli or
rori potrebbe continuare, ma 
a che servirebbe? X3ò che 
colpisce nei genitori - dice Lo 
Cascio <• è * Scorrente uso 
della menzogna. Negano l'e
videnza fino alla fin*. Si giu
stificano Rosario è caduto so
pra un giocattolo e s i* taglia
to, si è fento al bassoventre. 
Antonella è raduta dalle sca
le. Dalle scale, cosi come di
ranno poi i genitori di Maria 
Concetta. A noi invece è suffi
ciente uno sguardo per capire 
che certe ferite sono il frutto 
di aggressionie maltrattamen
ti» ... .' 

Sii fa il possibile all'Ospeda
le dei Bambini. Ma, ad esem
pio, una delle due sale opera
torie pè/pra è inutilizzata, per 

Ventotto I posti letto disponi
bili nella divisione di chirur
gia. Non hanno mairifiutato 
nessuno ma «sulla nostra pel
le» precisa il primario che re
cita subilo.un infinito libro 
delle doglianze: personale in-
sullidenleL jenlezze burocra
tiche e giungla legislativa; as
sistenti trasferiti e mai sostitui
ti; turni massacranti. In com
penso,, da qualche tempo, le 

.piaBUTW4^gom!.àmmesse in 
'corsia,, possono.cosi trascor-
rerela notte, an^he se àccuc-

•• ciatè per tèrra;accanto allòro 
piccoli-Qualche anno fa'i'ac-

cesso era invece proibito. 
Ma più che il momento te

rapeutico in senso stretto ciò 
clie appare sconfinato, diffici
lissimo da gestire, è l'aspetto 
della prevenzione nei quartie
ri popolari. Se a Lo Coscio ba
sta uno sguardo per conside
rare quella tenta tuli altro che 
casuale, Maria Tornasi» assi
stente sociale da una ventina 
d'anni, capisce al volo se il pa
dre * un alcolizzalo e un per
digiorno o la madre una don
na che abitualmente si prosti
tuisce La signora Tormsini è 
una miniera di noti», aned
doti e ncordi. 

Mangiava come 
un adulto 

«I bambini, per essere visi
tati, vengono spogliati. A quel 
punto il medico ci chiama se 
qualcosa non lo convince. Af
fiorano spesso I lividi, i segni 
di percosse, le cicatrici. Ma 
non sempre la violenza può 
essere identificata con le bot
te. Ma lo sa quante volte i 
bambini hanno gli organi ge
nitali piagati, perché non sona 
mai stati lavati? ili bagno cal
do, ad esempio, è uno dèi pri
mi "servizi" che siamo chia
mali a garantire». Questa assi
stente sociale qualche setti
mana ha scritto su un giornale 
cittadino: «Giungono all'O
spedale dei Bambini depressi.. 
denutriti, spesso pieni di scab
bia o di altre malattie infettive 
legate a condizioni di antigie
nici!» e miseria. Appartengo
no a famiglie disgregate, 
emarginate, con genitori qua
si sempre giovani, disoccupa
ti, privi di una casa decènte». 

La fame. L'ignoranza. La 

storia di Giovanni che a quat
tro mesi d'età pesava già dieci 
chili. «Signora, ho chiesto alla 
madre» - prosegue l'assisten
te sociale - «ma che cosa gli 
dà da mangiare? Invece il pro
blema era un altro: quella 
mamma dava da mangiare a 
Giovanni due volte al giorno, 
a pranzo e cena, come fosse 
un adulto. Nessuno le aveva 
mal insegnato che un bambi
no di quell'età va avanti a pop
pate, frequenti e misurate. La 
nostra cura? Tenerlo a stec
chetto per qualche giorno... 
ha funzionalo. Ora sta benissi
mo». 

La Tomasini riassume così il 
significato del suo impegno: è 
un etemo braccio di ferro. 
Braccio di ferro con i medici. 
Quando li prega di tenere i 
piccoli qualche alito giorno, 
qualche altra settimana, nella 
speranza che col tempo matu
rino situazioni migliori. 

•La mamma che a 14 anni 
mi diceva di andare.al Parco 
della favorita per raccogliere 
more in realtà si prostituiva, 
Suo maritò aveva messo incin
ta una decina di ragazze. Tira
va avanti vendendo per poche 
centinaia di migliaia di lire i 
suoi figli. In vicende simili tan
to vaie che i piccoli finiscano 
adottati»: cosi, con una punta 
di stizza, dice Enza, assistente 
sociale anche lei, giovanissi
me. Ma mollo spesso genitori, 
per quanto sciagurati, o maga
ri solo poveri, di adozione 
non voglie»» saperne. Il figlio 
è mio. «Non d rinunciano, vo
gliono che rimanga con loro; 
magari a soffrire la lame, spe
rando che un giorno, crescen
do, abbia più fortuna di loro. 
Sa 7 conclude con amarezza 
la signora Tomasini-cosa di
cono spesso? "lo l'ho cagato 
me flgghiu, IO me i e chlanci-
ri..."». 

• Elda.FuÌECÌ,>exialnclaco 

«Una^tembiie jtoaga 
sottovalutata» 
• • PALERMO -Una terribile 
piaga sottovalutata, che som
mata a quella, altrettanto pu
trida, dei lavoro nero e della, 
violenza sessuale, rappresene 
la un fenomeno spaventoso, 
demoniaco». Elda Pucci, ex 
sindaco democristiano di Pa-
lermo, e pediatra di chiara la
ma, e da più di trent'anni co
nosce a memoria i vicoli della 
Palermo disgregala e le con
dizioni di vita dei suoi bambi
ni, «Nel tnarzo '85 l'Unlcel -, 
osserva - pùbblico un libro 
sulla condizione infantile che 
contiene.-.una denuncia ag-
ghiacciante.Nel capitolo de
dicato ai'bajnbini e alla vio-
lenza riferisce questo dato: al
meno quindicimila i casi di 
maltrattamento in Italia ogni 
anno: molto spesso queste 
storie si concludono con la 
morte dei piccoli protagonisti. 
Mi sembra sconvolgente che 
la vicenda di Maria Concetta 

abbia un analogo precedente 
Sua nonna, vent'anni fa, a col
pi di scopa aveva ucciso uno 
dei suoi figli. La madre di Ma
ria Concetta assistette al delit
to, all'uccisione dal fratellino. 
La nonna di 'Milk Concetta 
venne condannate.a quattro 
anni, ne scontò appena due' 
perché lo Stato volle così "re
stituirla" ai suoi figli». 
I Cosa è cambiamo nella le

gislazione rispetto a questi an
ni? 

•Nulla. Si può'dimostrare, 
codice afta mano, che I reati 
contro i bambininon hanno la 
stessa' rilevanza giuridica di 
quelli commessi contro le per
sone grandi. Tante che nei 
medici li curiamo,' li salviamo, 
poi siamo costretti a conse
gnarli* còppie che non sono 
affidabili. Quante volle ci ren-, 
diamo conio che quei genitori-: 
non vanno bene... ma non 
possiamo lare nulla». 

L'Unicef, in quet libro parla 
dì un fenomeno a dimensione 
nazionale. C'è una specificità 
palermitana iti. questo-tipo di 
violenza? 

•Non credo. Certo, a Pater-
mobisognafatemoHddi più 
in termini di prevenzione. E 
altissima la mortalità' scolasti
ca, non esistono asiti nido, né 

f i f a U d i l l m p tra 
djJgYe^iìanni SO quando ini
ziai la professione di pediatra? 
Trent'anni fa il. centro, storico 
era una realtà'viva, esprimeva 
una forte rete di affetti, amo
re, solidarietà. Quella parte 
della città era piena di gente, 
ai attività. Il controllo dei vici
ni era fortissimo. C'erano voci 
ed occhi ben orientali, non 
sfuggiva nulla. Non iu mai ne
cessario jnieryenire.Oggi.purr 
(roppo il centro storico e se: 

^nivtiòto, spopolato^ Là gènte 
se ne é andata; è cambiato 
tutto». DS.L 

La morte del bambino dì 

Chiusa al Santobono 
la camera iperibariea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
Napoli. Chiudere la carne- della Marina militare, l'inge

gner Giovanni Esposito, e l'in
gegner Antonio Daniele, que
sti ùltimi entrambi funzionari 
dell'ispettorelo regionale del 
lavóro. Anche se notisi cono
scono ancora i quesiti che II 

ai tre esperti, 
dalle loro 

fa iperbarica dell'ospedale 
Santobono, in cui dieci giorni 
fa il piccolo Salvatore lannelll, 
di quattro anni, è motto bru
ciato vivo, Secorido alcune in
discrezioni sarebbe questa la 

co rogo. È Inóltre quasi cèrto qualillche, che In linea di mas
sima dovranno accertare le 
condizioni della camera iper
barica, le cwse-dell'incendio 
in cui ha perso la vita il picco
lo Salvatore, e dovrannodire, 
anche, se le norme di sicurez
za relative alla terapia iperba
rica erano state tutte rispettate 
la mattina del 25 aprile quan
do dopo mezz'ora di attività la 
camera ha preso fuoco. Se
condo alcune voci sarebbe 
stata ripetutamente chieste la 
cessazione .dell'attività di 

che venerdì si insedierà una 
commissione di esperti che 
dovrà appurare le cause del-, 
l'incendio e si parla di diverse 
comunicazioni giudiziarie in
viate alla caposala di turno, ai 
medici responsabilì-del repar
to, e ad alcuni paramedici. 

Della commissione di peri
ti, che indagherà sul Santobo
no, faranno parte il professor 
Raffaele Pallotta, presidente 
della società intemazionale di 
medicina iperbarica e ufficiale 

quella attrezzatura in quanto, 
dopo 14 anni di servizio conti
nuo, non garantiva più la sicu
rezza del pazienti. ''.' ~. 

In particolare sarebbe stato 
contestato proprio il (atto che 
il •mollilo», In cui ha trovato 
la morteli piccolo.Salvatore, 
•?,-»^4«ÉH%!«B». 
sione, mentre nei modelli più 
aggiornati il paziente respira 
ossigeno attraverso una ma
scherina ed e «immerso» in 
una cappa'cTaria. 

Si è avuta la conferma che 
l'avviso di reato è stato recapi
tato al primario del nosoco
mio per bambini-Bruno ZatrW 
parelli, al medico di guardia, 
dottor Giordano, alla caposa
la Vitalia Pusceddu, al prima
rio del reparto, Adolfo Rug
giero, all'infermiere, Adolfo 
Barra, aSeralinoSchiano e ÀI-; 
fredo Pezzarossa dell'Usi 40, 

1r*pUg4 
alla figlia 
di 8 anni 
• • TORINO. Ha colpito la fi
glia di otto anni a calci e pugni 
perché, giocando nella; neve^ , 
si era bagnata il vestito: Èjàtk-; » 
caduto lo scorso gennaio,.riiaJJS* 
solo adèsso la,viceridai|ppr^f'':| 
data,in pretura, è statà.t^s|i\i 
nota. .Protagonista è Igriàffc 
Mura, 51 .anni, operaio ,'rèsi-

^^^ytSnraaJe^Ètsialri, rinata 
vfata a^udizI%ì^r1«altAttè;SìS 
menti insièmèalia convivente 
e madre della piccola. Èn, :,* 
trambi saranno processati il 9 1 
giugno prossimo. Fu Pinse^4:-> 
gnante della scuola elementari; 
re frequentata dalla bambina : •' 
a far scattare l'inchiesta. Noto,,., 
che la piccola seguiva a taticii'; ;** 
le lezioni e si iamentavasotto-
ypce. Il medico della Usi ri
scontrò sulla piccola ecchi
mosi su tutto il corpo, escoria
zioni al petto, lesioni alla nuca 
e dietro un orecchio e, suUV; 
schiena, l'impronta di uno 
scarpone. 

Quell'attesa del 
FLAVIO MKHELINl 

•al GENOVA Valeria ha IO 
anni, un vislno pallido e dol
ce, gli occhi profondamente 
segnati. È venuta da Catanza
ro all'Istituto pediatrico «Gian
nina Gaslìni» di Genova. Per
ché Valeria sei venuta qui? 
«Per la lista del trapianti». E tu 
sai che cos'i un trapianto, a 
che cosa serve? «SI, per guari
re, per continuare a vivere». 
•L'abbiamo Iscritta da pochi 
mesi nella lista dei trapianti di 
rene», spiega II padre. «Un 
giorno ci slamo accorti che i 
pannolini restavano asciutti; 
abbiamo scoperto cosi che 
Valeria soffriva di una forma 
grave di Insufficienza renale. 
All'ospedale di Catanzaro 
hanno scosso la testa e ci han
no consigliato di portare la 
bambina al «Oaslinl» di Geno
va. Ora per Valeria il trapianto 
costituisce l'unica possibilità 
di vili». 

L'Italia, a differenza di altre 
nazioni, non e II paese delle 

•code»; Ma con un'eccezione: 
quella delle liste d'attesa per 
interventi che rappresentano 
spesso una gara disperala fra 
il tempo e la morte. Quando 
ad essere coinvolti in questo 
gioco crudele sono i bambini, 
i più piccoli e I più indifesi del 
malati, allora si avverte tutta la 
drammaticità, tutto lo spesso
re umano e culturale di un 
problema che da troppo tem
po stenta a trovare soluzioni 
adeguate. Per questo, il capo
luogo ligure ha ospitato il pri
mo seminario nazionale, pre
ceduto da un Incontro alla 
Terrazza Martini, sui trapianti 
pediatrici; un «workshop» pro
mosso dall'istituto «Gaslin» in 
collaborazione con il Nord 
Italia Transplant, il centro tra
pianti dell'ospedale «San Mar
tino» e l'Università di Genova. 

I trapianti in Italia sono po
co soddisfacenti. Non dal 
punto di vista medico-scienti
fico, anche se I problemi non 

mancano neppuresouoqut. 
sto profilo. Sono poco soddl-
'sfacenti perché si .assisti, a 
una crescente carenza dldo-
natori (un terzo In meno negli 
ultimi tempi), a strutture distri-r. 
bulle in modo Irrazionale, alla 
storica separatezza fra Nord è 
Sud. 

È sufficiente-Osservàre che, 
per quanto riguarda la trapian
tologia renar«y.ehe Jè: poi la 
pratica più diffusa, in Italia 

'vengono effettuati 7 trapianti 
di rene per milióne di abitanti: 
rispetto ai 24 dèlia Francia, ai; 
27 della Spagna, al. 30 della:. 
Scandinavia. E questo accade 
méntre 25mlla pazienti sono 
in dialisi e'ognlanno 50 nuovi 
malati, per irritiate di abitanti. 
hanno a loro volta bisogno di 
entrare in dialisi per continua
re a vivere. 

È vero che il numero dei 
bambini che richiedono il tra
spianto è fortunatamente infe
riore a quello degli adulti, al
meno per quanto rigarda ì re
ni; tre ogni anno al di sotto dei 

tre anni permilionediabitarfe.,t 
•| li, 1,5 Ira I ire anni e I quindici. 
J Mi la relativa esiguità del nu
mero non può certo suggerire 
un impegno'minóre. Se un 

^bambirtó-èaffèttp'da paiolo-
< gie, congeliiteò acquisite, co-
jslj,gravi da abolire completa-
mente la funzione del reni, 

'può salvarsi dalla morte solo 
: grazie alla dialisi. Pagando,, 
iperò, un prezzo alto: riabllità-J 
azione insufficiente, prospetti-
:ve di vita ridotte, sacrifici 
ispesso superiori alla resisten-
, za psicologica del piccolo pa-
j'ziente. 
| Attualmente In Italia i bam

bini in dialisi sono 162, men
tre altri aspettano di entrarvi. 
Ma per quanto tempo potran
no dipendere dalia •macchi
na», senza subire compromis
sioni spesso irreparabili? Nel 
1906, rispetto agli l i bambini 
trapiantati nel nostro paese, 
23 sono stati costretti a emi
grare all'estero. Altri sono in 
lista d'attesa a Bruxelles, a Pit
tsburgh, a Parigi, in Canada. 

TUiiità 
ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MÉSI 
(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 

PU POTERE 

DELL mm 
Assemblea nazionale di lavoratori comunisti 

Il valore e il ruolo del lavoro dipendente nella società • 
Le condizioni di vita delta classe operaia • Le condizioni 

di lavoro nelle grandi e nelle piccole imprese • 
Una 'Carta dei diritti' dei lavoratori nell'impresa minore • 

Venerdì 8 maggio, ore 9.30, relazione dì 
Antonio Bassollno, della Direzione del Pei 

Sabato 9 maggio, ore 12.00, conclusioni di 
Alessandro Natta, Segretario generale del Pei 

MKÌT 

Milano, 6-9 maggio '87 • Palatrussardl, via Sant'Elia 33 

: : . : • . - „ " " : : ' . .: , : : ' . ' 6 l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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